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LA CREATURA-PONTE

Intervento:

Noi siamo una creatura ponte e sappiamo, come creatura ponte, cosa dovremo fare per unirci alle creature che sono nell'ecosistema al di là del ponte. Si è detto che ci sono anche altre creature ponte - si parla, per esempio, dei delfini -; cosa servono e cosa fanno queste altre creature ponte?

Falco:

Una creatura ponte non deve fare qualcosa di particolare. La prima cosa che dovrebbe poter fare una creatura ponte sarebbe quella di mantenere questa caratteristica, cioè continuare a esserlo. In genere molti cercano di mantenere questa caratteristica che è, poi, una potenzialità relativa alla crescita, al valore aggiunto, al potenziale, alla complessità. Quindi, man mano si estende, si amplifica, diventa altro, diventa 0, indefinito, le parti in più si suddividono e trasformano il numero in complessità.

LA CONOSCENZA E LA SCINTILLA DIVINA

Intervento:

Considero la struttura temporale di cui ultimamente ci parli diffusamente, come una reciproca compartecipazione alle tue ricerche. Non dubitando minimamente che essa faccia parte del nostro insegnamento esoterico sarà questa la futura via dell'insegnamento? 

Falco:

L'insegnamento è basato su una serie di assiomi, di punti fermi che vanno semmai analizzati opportunamente. Prima di tutto, per avere a che fare con l'insegnamento, bisogna avere voglia di imparare, e non è automatico che questo avvenga. Bisogna essere capaci di formarsi alla volontà di apprendere, e l'apprendimento è come l'alimentazione: non può essere interrotta, bisogna che si mangi a tempi regolari, che ci sia una continuità nell’alimentazione, anche nell’alimentazione spirituale, quella che ha a che fare con la ricerca, con lo scoprire, con l'approfondire, con il risultato dell'insegnamento. Possiamo anche collegare tutto questo alla domanda che hai fatto poco prima, ed alla quale appunto ho risposto: il mantenere in primis il fatto di essere una specie ponte capace di conservazione ed estendere semmai le facoltà fornite dal fatto di avere la scintilla divina. Ripeto, la scintilla divina come è stata data, può anche essere tolta, non ci sono altre alternative. Se la specie tiene una range sufficiente di crescita è un discorso, se essa decade per cui ci si avvicina alla possibilità di perdere questo aspetto, ciò vorrebbe dire non avere più collegamento con l'Oltre, con la parte spirituale, non avere più la possibilità di mantenere la scintilla. Insomma, vorrebbe dire un disastro dal punto di vista spirituale ma indubbiamente anche dal punto di vista del mantenimento del concetto di conoscenza. D'altronde, tutto ciò che è relativo all'insegnamento presuppone un accumulo di conoscenza che è autoreferente, ed è capace, a sua volta, di mantenersi attivo e di richiedere ulteriori approfondimenti. “Approfondimenti” significa raffinare, significa valore aggiunto, significa approfondimento della conoscenza attraverso la speculazione, la sperimentazione, la ricerca: vuol dire tutte quante queste cose. Allora torniamo alla domanda che mi hai fatto. Questo sarà uno dei tanti elementi; come sempre la conoscenza non è limitata ad un aspetto, la conoscenza è proporzionale alla volontà di conoscere ed all’intelligenza che ogni persona mette in questo aspetto, ed allora possiamo riprendere un argomento che abbiamo sfiorato in un altro momento. Che differenza esiste tra nozionismo e cultura che va formandosi. Ribadisco, dal mio punto di vista, il nozionismo è quell’elemento che è fine a se stesso, che diventa cultura nel momento nel quale è capace di apportare dei cambiamenti, delle trasformazioni, e le trasformazioni ed i cambiamenti, anche partendo da una semplice nozione, da un nozionismo qualunque, sono proporzionali all'intelligenza applicata. Facevamo l'esempio, oggi, di quanto pesa una nuvola. Ho letto una ricerca tempo fa che dava il peso delle nuvole in base alla grandezza in elefanti. Noi possiamo immaginare le tonnellate, però, immaginando una tonnellata, nella nostra fantasia, non succede nulla di più: pesa tot tonnellate, è un numero; quando, invece, sai che una nuvoletta piccola pesa cinque elefanti questa idea è più facile da ricordare. Questo può essere un semplice nozionismo; so che una nuvola di quelle dimensioni pesa cinque elefanti, so che un temporale supera i cinquantamila elefanti ed un temporale grosso pesa più di tutti gli elefanti sul Pianeta da un tot di tempo in avanti. Un’altra nozione qualunque può essere quella relativa alla scoperta dell'America: l'America è stata scoperta da Colombo Cristoforo nell’ottobre 1492, è una nozione, ma è un nozionismo fine a se stesso; nel momento nel quale non si utilizza rimane una nozione appesa per aria e tutto finisce li. Se si applica qualche altro principio, se si applica l'intelligenza, un qualunque nozionismo può diventare un aspetto inerente alla cultura dell'individuo. Per esempio, sai che, nel 1492, succede questo; se poi incominci a vedere cos’altro è successo nel mondo quell'anno o come questa notizia negli anni successivi ha influenzato il modo di pensare nel mondo non è più semplice nozione, è un qualcosa che la nostra mente fa collegare ad altri aspetti, e diventa qualcosa di più importante.

Intervento:

Dalle domande che ti vengono fatte in queste serate rilevi più nozionismo o più cultura?

Falco:

Diciamo che spesso mi annoio delle domande che vengono fatte e spesso le trovo appese per aria; non vedo dietro quell'elaborazione che probabilmente ci sarà, ma che io non vedo; magari l'avrete fatta e ci credo, non ho motivo a non credere, lo dice anche la Costituzione che devo crederci. Quindi, per quanto sia uno sforzo, lo faccio per obbedire alla Costituzione, altrimenti non sarei un cittadino a posto; lo faccio con sforzo, non ritengo che ci sia sempre un’applicazione, un’elaborazione d’ intelligenza, di capacità, di sviluppo a pieno per quanto riguarda la formulazione delle domande o per quello che può essere il risultato che può venirne fuori. Però hai toccato, da questo punto di vista, un nervo scoperto: s’impara moltissimo mentre si insegna. Questo è un elemento importante anche nella nostra cultura, nella nostra formazione. Ribadisco, anche in questo caso, l’importanza nella nostra Costituzione del valore dato alla ricerca. Ogni tanto bisognerebbe riprendere cosa significa ricerca. Ricerca non significa che ti viene una domanda in testa e fai la domanda, ma significa che c'è un elaborato, ci sono delle teorie, delle ipotesi. Alcune ipotesi possono essere scartate dalla persona stessa, altre possono essere trasformate in domande perché si allarga qualcosa. Tante volte ho ribadito questo aspetto; alcuni possono confondere la domanda con una ricerca: non avete fatto nessuna ricerca, avete fatto una domanda. Se, poi, la domanda rimane appesa per aria non funziona. Penso che cultura sia un atto magico per cui dovrebbe essere mantenuta come tale e dovrebbe essere elemento fondamentale. Poi, non tutti hanno quel demone interiore che ti fa venire voglia di scoprire, capire, collegare, unire, estrapolare, supporre, immaginare, intuire: alcuni ce l'hanno, altri non ce l'hanno e così via. E poi, anche nelle intuizioni, occorre avere una scala di valori, occorre avere la capacità di formulare una domanda. 

GLI SCHEMI PSICHICI

Intervento:

Il gruppo Adonaj Ba ha fatto della ricerca, della sperimentazione sugli schemi, poi diverse altre persone, decine di persone, hanno percorso lo schema degli adonaj ba o dei chakras: è nato come schema dei chakras e poi ha cambiato denominazione una decina di anni fa. Adonaj ba significa forza dell'anima nella nostra lingua sacra.

Ecco, questo schema che tu hai dato nel 1987, uno degli 800 schemi psichici, aveva ed ha tuttora la funzione di purificare i nostri adonaj ba. E' nata questa possibilità per ognuno di noi: tu dicevi che questo schema lo davi solamente agli amici. Uno degli elementi che hai citato, e che abbiamo ritenuto importante, è che questo schema non era fatto solo per noi ma anche per il popolo. Cosa significa che abbiamo fatto questo lavoro per il popolo? Significa che abbiamo attivato anche per la creatura popolo dei centri psichici in maniera che ci fosse una rete più sottile, più densa affinché il pensiero paratelepatico potesse scorrere meglio oppure ci sono altre funzioni che noi abbiamo svolto per il popolo di Damanhur?

Falco:

Indubbiamente avete svolto questa funzione perché avete attivato una funzione che, in altri casi, è quella dei chakras con un altro linguaggio. Così come esistono punti di energia, di diverso livello, valore e funzione su varie parti del nostro corpo umano allo stesso modo esistono punti che hanno a che fare con il corpo popolo. La funzione, che avete svolto in questo tempo, è relativo al mantenimento, all'attivazione o a ciò che può essere relativo a questi.

Intervento:

Ecco, ci sono degli aggiornamenti per migliorare questa possibilità. Da parte nostra, soprattutto dopo l'avvento della Triade, ti volevamo chiedere se potevamo fare qualcosa di più, se abbiamo altre possibilità per addensare questa possibilità per il popolo.

Falco:

Ho notato che ultimamente molte delle domande che mi vengono rivolte hanno a che fare con cose che rafforzano, potenziano, estendono, ingrandiscono, come se mancasse sempre qualcosa, come se ci fosse sempre qualcosa in più cui appellarsi ed attaccarsi, per svolgere attività, funzioni, cose che sono relative alle funzioni del popolo od individuali, o poteri, potenziamenti di vario grado e genere. Mi sto chiedendo se questo deriva da una necessità o da una paura? Lascio sospeso questo discorso per aria, nel senso che abbiamo una quantità enorme di mezzi per attivare, per fare ma mi pare che, a volte, ci si avvicini ad una sorta di consumo della novità; anziché utilizzare il metodo si corre il rischio - non so se determinato dal buco di pensiero - di non approfondire i metodi per la ricerca dell’insegnamento ricevuto perché il nuovo è bello. Quindi, vi invito a riflettere su questi punti e consiglio anche di approfondire metodi già dati perché di solito, nella maggioranza dei casi, vengono solo sfiorati. E’ come se si mangiasse solo un pezzettino microscopico di un tacchino, e poi si va a cercare qualcos’altro: anche in questo caso ci sarebbe uno spreco del metodo in quanto non viene approfondito a fondo. Mi chiedo, quindi, se questo atteggiamento non sia una moda, una necessità, un timore; esistono indubbiamente infiniti metodi ma ritengo anche che approfondire o sviscerare attentamente ciò che si è ricevuto nei diversi campi sia enormemente più utile e soddisfacente che passare sempre ad un piatto nuovo anziché approfondire quello che già c'è.

LE FUNZIONI DEL NOME DI ANIMALE

Intervento:

Ho pensato che, tra le altre funzioni che può avere il nome di animale e vegetale, possa esserci anche una funzione relativamente alla alchimia delle forze vive. Sappiamo infatti che, nell'alchimia delle forze vive, è possibile utilizzare le spinte vitali degli umani, dei vegetali, degli animali. Quindi, mi chiedo se, da un punto di vista magico ed alchemico, il nome di animale/vegetale ed anche quello di minerale possano avere come funzione la possibilità di essere utilizzati nell'alchimia delle forze vive come elementi vivi che sono parte di ognuno di noi.

Falco:

I nomi, nel momento nel quale sono attivati, sono fatti propri, sono assegnati su richiesta delle persone, entrano a fare parte della struttura sottile della persona stessa per cui ne divengono componente che va a collegarsi a cavallo di alcune funzioni ben attivate. Siamo a cavallo delle funzioni relative agli aspetti dell'iniziazione; siamo proprio in questo contenitore. Perciò le caratteristiche cui ci si riferisce, quelle dell'animale, del vegetale, del quale si porta il nome, diventano anche una forma collegata a sé, e questo avviene in forma maggiore se il nome è approfondito, se, anche in questo caso, la persona pensa al nome, se la persona ha fatto una ricerca sulle funzioni del nome; insomma, se c'è un collegamento, se l'ha mantenuto, se c'è un legame di affinità, se c'è proprio un battito relativo tra sé ed il nome della specie. Ci sono delle funzioni che sono relative alla conservazione di quella specie, e questa è una delle possibilità, ma abbiamo dei nomi mitici, abbiamo anche dei nomi che rientrano in un altro mondo dell'immaginario, ed anche tutto questo è, nella sua essenza, collegato a ciò che ha a che fare con quel nome, con i suoi significati, con il perché, con le culture da cui deriva, da cosa produce nel pensato comune, se è parte di un nozionismo o di una cultura. 

In questo caso nomi e funzioni possono fungere da tramite, da collegamento ideale da utilizzare per attingere alle specifiche caratteristiche, secondo appunto l'alchimia delle forze vive, di quella specie, ed ecco allora che, in quel caso, si tratta di un canale preferenziale che di fatto può essere attivato per quella funzione ma, ripeto, questo avviene solo ed unicamente se il canale è mantenuto libero ed attivo. 

IL COMPLEANNO DI DAMANHUE E LA STORIA DI DAMANHUR

Poiché è l'ultimo incontro prima dell'anno nuovo, e stiamo entrando nel trentesimo anno, vorrei fare un punto della situazione a questo proposito. Fra pochi giorni per noi è Capodanno ed entriamo nella nostra cronologia, nel 30mo anno. Occorrono però alcune specifiche perché, anche in questo caso, un po' di nozionismo può esserci utile: trentesimo anno della fondazione del Centro Horus, non della fondazione di Damanhur. 

Esattamente nel marzo/aprile del 1975 si è fondato il Centro Horus che, poi, è arrivato a Torino ai primi di settembre, quando abbiamo affittato la prima sede torinese del Centro, dal quale Centro ha poi preso avvio tutto quello che ha portato alla creazione di Damanhur. Successivamente una dozzina di persone ha acquistato i terreni dove sorge ora Damjl ed abbiamo avviato la costruzione assieme, in forma condominiale, di questa casa, dividendola in millesimi in modo che nessuno di noi potesse vendere questa casa ad altri. La costruzione fisica è iniziata nel ‘77 e l'abbiamo inaugurata dicembre ‘79. Prima, c'era l'allora Orso che abitava in roulotte perché seguiva i lavori che avvenivano sul terreno e poi ci siamo autotassati. Abbiamo lavorato giorno e notte con un lavoro consecutivo per riuscire a mettere la coibentazione ed abbiamo iniziato ad abitare il tutto. Per i primi anni non abbiamo avuto le scale per salire, ma la scala veniva sottratta regolarmente da quelli degli altri alloggi. Il 30/31 di dicembre del ‘79 si è fatta una festa alla quale avevamo invitato anche parenti, amici a venire a vedere dove i loro figli andavano ad abitare e cosa erano riusciti a combinare nel creare questo primo spazio e poi Damanhur si è sviluppata. 

LA MORTE E IL GIUDIZIO

Intervento:

Chi sono i nostri giudici nell'aldilà? Il solo autogiudizio sinceramente non lo comprendo a pieno. Con la Triade dovrebbe essere cambiato qualcosa. Questa Triade che è andata a liberare le anime dei nostri genitori, anche antenati, come si sta muovendo?

Falco:

Certo, ci sono stati dei cambiamenti. Come si diceva o come dicevano gli Egizi, il dio pone la mano sul piatto della bilancia affinché possa pendere a favore del giudicato. Esiste un altro ordine di giustizia ma è proporzionale all'investimento: i damanhuriani hanno fatto un investimento su di sé dal punto di vista materiale e spirituale, abbinando questi aspetti nella maniera più tonda e rimarchevole possibile. Si tratta di un impegno per la vita indubbiamente ampio tant’è che ha portato dei risultati anche per chi ci ha preceduti nell'Oltre; quindi indubbiamente ci sono aiuti, facilitazioni. Però, anche in questo campo, è la stessa domanda di prima per cui “non mi basta essere sicuro degli aiuti che ci sono, voglio ancora qualcosa altro”. Certamente la qualità dell'investimento, fatta da ciascun iniziato per predisporsi all'Oltre, a quello che avverrà dopo la nostra morte fisica, è un investimento che presuppone un credito da parte delle forze che hanno investito su ciascuno di noi, e il credito è bilanciato sulla affidabilità che ognuno di noi mantiene. Insomma, siamo puntuali nel pagare le nostre rate di questo mutuo che abbiamo fatto? Siamo puntuali o svicoliamo? “Essere puntuali” significa essere attenti: partecipiamo, siamo presenti oppure, a volte, ci sono eccessivi alti e bassi che spostano la nostra mente su interessi diversi? Ci dimentichiamo quindi le rate del nostro stesso investimento, sono considerazioni che vanno fatte e che ciascuno può fare per sé.

DAMANHUR E LA CREMAZIONE

Intervento:

Anni fa ci avevi detto che l'occidente non era ancora preparato alla cremazione dei corpi ed era consigliata la sepoltura classica nella terra, anche sotto il profilo alchemico. Cosa è cambiato nel frattempo che ha portato esotericamente a preferire questo altro rituale di sepolture?

Falco:

Come avevo già risposto a suo tempo, da questo punto di vista, c'è stato un grosso cambiamento, proprio nel modo, nel metodo, nelle energie messe in moto da parte di ciascuno. Damanhur è cresciuta, gli iniziati sono a loro volta cresciuti e speriamo che anche i più giovani, quelli che sono arrivati negli ultimi tempi, a loro volta, sappiano crescere e guidare la loro crescita, che non lo facciano con presunzione ma con partecipazione perché è la partecipazione ciò che conta, l'intensità con cui le cose vengono fatte. 

La cremazione ha anche altri significati in quanto, dopo avere utilizzato questo sistema, le nostre ceneri possono stare nel Tempio. Non usassimo questo sistema questo non sarebbe possibile proprio per questioni di sanità pubblica. Era un sogno di tanti anni fa. Attualmente il Tempio è, a tutti gli effetti e legalmente, il nostro luogo di sepoltura, non per tutti ma speriamo per molti.

Sintesi della Lezione

LA CONOSCENZA E LA SCINTILLA DIVINA

L'insegnamento è basato su una serie di assiomi, di punti fermi che vanno semmai analizzati opportunamente. Prima di tutto, per avere a che fare con l'insegnamento, bisogna avere voglia di imparare e non è automatico che questo avvenga. Bisogna essere capaci di formarsi alla volontà di apprendere e l'apprendimento è come l'alimentazione: non può essere interrotta, bisogna che si mangi a tempi regolari, che ci sia una continuità nell’alimentazione, anche nell’alimentazione spirituale, quella che ha a che fare con la ricerca, con lo scoprire, con l'approfondire, con il risultato dell'insegnamento. Possiamo anche collegare tutto questo alla domanda che hai fatto poco prima ed alla quale appunto ho risposto: il mantenere in primis il fatto di essere una specie ponte capace di conservazione ed estendere semmai le facoltà fornite dal fatto di avere la scintilla divina. Ripeto, la scintilla divina come è stata data, può anche essere tolta, non ci sono altre alternative. Se la specie tiene una range sufficiente di crescita è un discorso, se essa decade per cui ci si avvicina alla possibilità di perdere questo aspetto, ciò vorrebbe dire non avere più collegamento con l'Oltre, con la parte spirituale, non avere più la possibilità di mantenere la scintilla. Insomma, vorrebbe dire un disastro dal punto di vista spirituale ma indubbiamente anche dal punto di vista del mantenimento del concetto di conoscenza. D'altronde, tutto ciò che è relativo all'insegnamento presuppone un accumulo di conoscenza che è autoreferente ed è capace, a sua volta, di mantenersi attivo e di richiedere ulteriori approfondimenti. Come sempre la conoscenza non è limitata ad un aspetto, la conoscenza è proporzionale alla volontà di conoscere ed all’intelligenza che ogni persona mette in questo aspetto. Allora possiamo riprendere un argomento che abbiamo sfiorato in un altro momento.S’impara moltissimo mentre si insegna.

Ricerca non significa che ti viene una domanda in testa e fai la domanda, ma significa che c'è un elaborato, ci sono delle teorie, delle ipotesi. Alcune ipotesi possono essere scartate dalla persona stessa, altre possono essere trasformate in domande perché si allarga qualcosa.

LE FUNZIONI DEL NOME DI ANIMALE

I nomi, nel momento nel quale sono attivati, sono fatti propri, sono assegnati su richiesta delle persone, entrano a fare parte della struttura sottile della persona stessa.

LA MORTE E IL GIUDIZIO

Come si diceva o come dicevano gli Egizi, il dio pone la mano sul piatto della bilancia affinché possa pendere a favore del giudicato. Esiste un altro ordine di giustizia ma è proporzionale all'investimento: i damanhuriani hanno fatto un investimento su di sé dal punto di vista materiale e spirituale, abbinando questi aspetti nella maniera più tonda e rimarchevole possibile. Si tratta di un impegno per la vita indubbiamente ampio tant’è che ha portato dei risultati anche per chi ci ha preceduti nell'Oltre; quindi indubbiamente ci sono aiuti, facilitazioni. Certamente la qualità dell'investimento, fatta da ciascun iniziato per predisporsi all'Oltre, a quello che avverrà dopo la nostra morte fisica, è un investimento che presuppone un credito da parte delle forze che hanno investito su ciascuno di noi e il credito è bilanciato sulla affidabilità che ognuno di noi mantiene. Insomma, siamo puntuali nel pagare le nostre rate di questo mutuo che abbiamo fatto? Siamo puntuali o svicoliamo? “Essere puntuali” significa essere attenti: partecipiamo, siamo presenti oppure, a volte, ci sono eccessivi alti e bassi che spostano la nostra mente su interessi diversi? Ci dimentichiamo quindi le rate del nostro stesso investimento, sono considerazioni che vanno fatte e che ciascuno può fare per sé.
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